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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 1967, ORE 11,50. 7 
Presidenza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Melloni, per il reato di 
cui all’articolo 81, capoverso, seconda ipotesi, 
del Codice penale e all’articolo 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffumazione continua- 
ta u mezzo  della slunzpa) (Doc. 11, n. 120). 

I1 Relatore Colleselli, dopo aver esposto i 
fatti che hanno determinato la richiesta di 
autorizzazione a procedere in giudizio, rileva 
che in questi, a suo avviso, non debba ravvi- 
sarsi alcun elemento per cui la domanda pos- 
sa essere accolta. 

Dopo un intervento del deputato Sforza 
che concdrda con le conclusioni del ReIatore, 
la Commissione delibera di non concedere la 
autorizzazione a procedere; 

contro il deputato Negrari, per i reati di 
cui agli articoli 116, prima parte, n. 2, del re- 
gio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e 116, 
prima parte, n. 3, dello stesso decreto (emis- 
sione d i  assegno a vuoto e senzu I n  data) (Doc. 
11, n. 24); 

contro il deputato Negrari, per i reati di 
cui all’articolo 116, n. 2 del regio decreto 21 
dicembre 1933, n. 1736, concernente disposi- 
zioni sull’assegno bancario, sull’assegno cir- 
colare e su alcuni titoli dell’Istituto di emis- 
sione del Banco di Napoli e del Banco di Si- 
cilia (assegno a vuoto) (Doc. 11, n. 95); 

contro il deputato Negrari, per i reati di 
cui agli articoli 81, capoverso, del Codice pe- 
nale e 116, primo, secondo e terzo Gomma, 
del regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 
(emissione di assegni a vuoto) (Doc. 11, 
n. 109); 

contro il deputato Negrari, per il reato 
di cui all’articolo 81, capoverso, del Codice pe- 
nale e all’articolo 116 del regio decreto 21 di- 
cembre 1933, n. 1736 (emissione continuata di 
assegni a vuoto) (Doc. 11, n. 145); 

contro il deputato Negrari, per il reato di 
cui all’articolo 81, capoverso, del Codice pe- 
nale e all’articolo 116 del regio decreto 21 di- 
cembre 1933, n. 1736 (emissione continuata 
d i  assegni ci vuoto) (Doc. I l ,  n. 172); 
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contro il deputato Negrari, per il reato di 
cui all’articolo 81, capoverso, del Codice pe- 
nale e all’articolo 116. prima parte, n. 2, del 
regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, con- 
cernente disposizioni sull’assegno bancario, 
sull’assegno circolare e su alcuni titoli del- 
l’Istituto di emissione, del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia (emissione continuata di 
assegni a vuoto) (Doc. 11, n. 174). 

Il deputato Sforza riferisce, in sostitu- 
zione del Relatore assente, sui fatti che hanno 
dato luogo alle richieste di autorizzazione a 
procedere. 

In conformità alla prassi costantemente 
seguita dalla Giunta per le autorizzazioni a 
procedere, propone che le predette richieste 
siano restituite al Ministero di grazia e giu- 
stizia per l’eventuale applicazione dell’amni- 
stia di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 giugno 1966, n. 331. 

Manifestano le proprie perplessith sulla 
proposta avanzata dal Relatore Sforza, i de- 
putati Manco e Milia in quanto la prassi in- 
staurata 8 ,  a loro avviso, in contrasto con la 
procedura che la Giunta, *istituzionalmente, 
dovrebbe seguire. 

Dopo interventi del Presidente Amatucci 
e del deputato Amendola Pietro che dissen- 
tono circa l’impostazione data al problema 
dai deputati Manco e Milia, la Giunta deli- 
bera, a maggioranza, di accogliere la pro- 
posta del Relatore. 

In fine di seduta il deputato Manco sol- 
lecita l’esame della domanda di autorizzazio- 
ne a procedere di cui al Doc. 11, n. 62, il de- 
putato Milia quella di cui al Doc. 11, n. 32 
‘e il deputato Amendola Pietro quella di cui 
al Doc. 11, n. 72. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

AFFARI COSTITUZIQNALH (0 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MEKCOLEDÌ 2 2  FEBBRAIO 1967, GKE 9:30. - 
Presidenzo del Presidenre B.4rJ&xmJI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato all’interno, 
Ceccherini. 

DISEGXO DI LEGGE: 

11 Aiiiniissione del personale delle sotto- 
sezioni di .bchivjo di Stato ai concorsi pub- 
blici indetti dall’Amministrazione degli Ar- 
chivi di Stato 1) (..lpproz;rrto dalla P Coirr~i i s -  
sione pent imente  del Sc:ar/to; (3506). 

D q ) o  la relazione favorevole del depiitwlo 
Colleselli e interventi dei del)utati Saainuzzi 

e Di Priniio, favorevoli al contenuto del prov- 
vedimento, la Commi,ssione, a scrutinio se- 
greto, approva, all’unanimith, l’articolo uni- 
co del disegno di legge. 

LA SEDUTA TECALINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCQLEDÌ 22 FEBBRAIO 1967, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Pwsidente BALLARDINI. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

LAJOLO ed altri: (( Riforma della RAI - 
Radiotelevisione italiana )1 (2128) ; 

DE MARIA ed altri : (( Riforma dell’ordina- 
mento della Radiotelevisione italiana 11 (3072) ; 

C A m B R b  : (C Riforma dell’rdinamento del- 
la RAI-TV )) (3220). 

(Parere alle Commissioni riunite I1 e X ) .  

In assenza del relatore Tozzi Condivi, il 
Presidente rinvia l’esame delle proposte di 
legge ad altra seduta. 

Il deputato Nannuzzi osserva che il ritardo 
dell’esame da parte della Commissione com- 
porta ritardo anche dell’esame delle Commis- 
sioni di merito, per cui sarebbe opportuno im- 
pegnarsi ad esprimere il parere al più presto. 

DISEGNO DI LEGGE: 

u Muove horme per l’edilizia scolastica e 
universitaria e piano finanziario dell’interven- 
to per il quinquennio 1966-1970 1) (Approvato 
dal Senato) (Parere alle Commissioni riunite 
VI11 e I X )  (3509). 

I1 relatore Baroni, ricordata la discussione 
generale svolta in altra seduta, propone di 
esprimere parere favorevole al disegno di leg- 
ge, richiamando l’attenzione della Commis- 
sione di merito sull’obbligo di conformare al 
disposto dell’articolo 97 della Costituzione la 
istituzione della sovraintendenza, sulla deter- 
minazione delle competenze territoriali delle 
stesse sovraintendenze in relazione alle circo- 
scrizioni delle regioni costituzionalmente ri- 
conosciute, sul rispetto delle competenze anche 
parziali e concorrenti in materia scolastica at- 
tribuite alle regioni e sulla macchinositzx delle 
procedure adottate dal disegno di legge in te- 
ma di programmazione della edilizia sco- 
lastica. 

Il deputato n’annuzzi, pur dichiarandosi 
favorevole alle osservazioni del relalore, an- 
nuncia l’astensione dei deputati del Gruppo 
comunista, perche il disegno di legge accen- 
tua l’indirizzo in atto sia di costitui~e nelle 
regioni apparati burocratici statali, che si 



troveranno in contrasto con gli organi elet- 
tivi. sia di sottrarre al Parlamento le deci- 
sioni definitive sulla ela1)orasicuie e sull’at- 
tuazione dei piani (li settore. 

I deputati Pitzalis, Uattarella; Jacometti, 
Berloffa e Di Primio si dichiarano favorevoli 
alla proposta del relatore; che è approvata 
dalla Commissione. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

STORTI e ARMATO: (1 Indennitb di servi- 
zio al personale dell’ Amministrazione auto- 
noma delle poste e telecomunicazioni appli- 
cato ai centri elettronici e meccanografici )) 

(Parere nlla X Commissione) (3267). 

Su proposta del deputato Cavallari, che 
sostituisce il relatore Nucci assente, la Com- 
missione esprime parere favorevole al dise- 
gno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 1967, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
PENNACCHINI : (1 Modifica dell’artico- 

lo 625 del Codice penale )) (3635). 

I1 Presidenle comunica alla Commissione 
che la Presidenza della Camera non ha accol- 
to la richiesta per il trasferimento in sede le- 
gislativa della proposta di  legge. Osserva che 
nella seduta del 2 febbraio il Governo si era 
rimesso alla decisione della Commissione. 
Successivamente il (Governo, attraverso il Mi- 
nistro per i rapporti con i l  Parlamento ha 
fatto conoscere le sue riserve in merito al tra- 
sferimento in sede legislativa. 

Richiamato il contenuto dell’articolo 95 
della Costituzione, dà .lettura della circolare 
del 24 ottobre 1966, n. 180, del Presidente del- 
la Camera, sulle modalità da seguire nella ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislativa. 

Interviene il deputato Pennacchini , il quale 
esprime la propria sorpresa per la mancata 
attrazione in sede legislativa della proposta di 
legge di cui è presentatore, soprattutto in con- 
siderazione del fatto che il trasferimento di 
sede era stato richiesto senza alcuna riserva 
da parte dei Gruppi parlamentari. 

l i i co i~ la  che nella seduta del 2 fel)l)rain 
:eiine emiiinata coraies8ualiileIiee la sila ira- 
iosia di legge e cinella del deliulaici Ruffirii 
rhe lmvetle la iliodifica del 314 sul 1wculat:, 
: cile ‘su questa ultima vi era stata urla riserva 
;pec.ifica (la parte del Governo. nientre per 
la sua si era prospettata; da parte del Sottose- 
:retario, la presentazione di un emendamento. 

Conclude il proprio intervento domandan- 
do se il  Governo intenda comprendere l’esa- 
me delle aggravanti nella preannunciata (1 No- 
vella )) di riforma del codice penale in modo 
da poter conoscere quale sia la via da se- 
gli i re. 

I1 deputato Sforza si associa alla sorpresa 
del depulato Pennacchini e sottolinea come la 
proposta in esame abbia un carattere squisi- 
tamente tecnico e non anche politico, tanto 
cthe la unanimità formatasi fra tutti i gruppi 
politici era stata dettata dalla valutazione del- 
la necessitb di eliminare alcune discrasie com- 
prese nell’articolo 625, il quale, nella sua pra- 
tica applicazione comporta delle pesantezze 
inutili ed ingiustificate. Suggerisce al Presi- 
dente della Commissione di riprendere nuo- 
vamente contatto con la Presidenza della Ca- 
mera per ottenere l’assegnazione in sede le- 
gi slativa del provvedimento. 

I1 deputato Bisantis, a stua volta; ,sottoli- 
nea che i l  trasferimento in sede legislativa 
della proposta Pennacchini si impone sotto 
l’aspetto regolamentare, dato che Il disegno 
di legge sull’abigeato (3702), contempla an- 
ch’esso una riforma dell’articolo 625 del co- 
dice penale, sia pure in modo difforme dalla 
proposta Pennecchini, (ma, trattandosi di 
identica materia, vede la necessità di trat.tare 
nella stessa sede tanto il disegno di legge 
quanto la proposta in esame. 

Interviene, quindi, il Sottosegretario di 
Slat.o Misasi che, pur rendendosi conto della 
sorpresa della Commissione di fronte alla de- 
cisione presa dalla Presidenza ’della Camera, 
fa notare mine sia giustificato l’intervento del 
Ministro per i rapporti con il Parlamento, i n  
quanto rappresenta la Presidenza del Consi- 
glio, che ha i l  dovere di coordinare l’azione 
del Governo. 

Ricordando che nella precedente seduta 
aveva preannunciata l’intenzione del Gover- 
no di presentare un emendamento alla pro- 
posta in esame, suggerisce di procedere al- 
l’esame generale del provvedimento stesso 
per passare; poi, alla valutazione dell’articolo 
e degli eventuali emendamenti. In quella se- 
de, si potrà riconsiderare la opportunità di 
proporre nuova richiest.a di trasferimento in 
sede legislativa. Da parte sua osserva che 



non può prendere impegni in via risolutiva, 
ma che con il suo intervento intende iodi- 
care una via da seguire per risolvere il caso. 

I1 Presidente, quindi, riepiloga le varie po- 
,sizioni e propone di proseguire nell'esame in 
sede referente. Non essendo stata chiesta da 
alcuno la parola annuncia che nella pros- 
sima seduta si procederà all'esame dell'arti- 
colo unko e degli eventuali emendamenti. 

Rinvia, pertanto, il  seguito dell'esame ad 
al tra seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

FODERARO: (( Istituzione di 'u.n ufficio di 
pretura in Ptolistena, con giurisdizio,nfe sul 
territorio sdiei comuni ,di P,oli.sten,a, San Gior- 
gito Mlorgeto e Melicucco )) (12); 

FODERARO : (( 1stituzi.onme 'di una  sezione 
dista,oca.ta ,d,ell,a pretu,ra di Crutone .nel comu- 
ne .di (Cutro )) (13); 

ZOBOLI ed altri: (( Istituzionse di Sezione 
istaocata 'di Corte ,d'appello ,in F30i.lì )) (27); 

BERLINGUER MARIO ed altri : (( Istituzione 
di un,a 2mezisone di C'orte d'appello a Sassa- 
ri )) (41); 

CAIAZZA 'ed ,altri : (( Istituzi,on,e d,el tribu- 
nale civilte e penale a Prato )) (330); 

SCARASCIA MUGNOZZA : (( Istituzione di 
C0rt.i d'!assise 'di pri.ma i.st&nza nelle citth di 
Bikdisi e .di T.ar,anto )) (838); 

ACCREMAN e PAGLIARANI : (( Istituzion,e 
ldell,a 'Corbe 'd'assise sin Ri:mini )) (955); 

PELLEGRINO ,ed altri : (( I,stituzio,ne in Pa- 
Itermo 'di una Sezi8on.e civi1,e ,e di una penale 
della Corte di cassazione )) (1002); 

COTTONE ed altri: (( Istituzime del tribu- 
nale penale 'e civil,e in Marsala ) I  (1028); 

CANNIZZO : (( Istituzione d.i una Sezione 
'di Corte ,d'.appello #a Sirwxisa )) (1200); 

ORLANDI : (( Istituzione .dael tribunale ci- 
vile e pena1.e di Castelv,etrano )) (1353); 

PENNACCHINI ed $altri : (( Istituzione del 
t r i bumk civile e penale d i  Civitavecchia )) 

(1 448) ; 
TERRANOVA CORRADO : (( Istituzione del Tri- 

bunale di  Noto 1) (1944); 
ZOBOLI ed altri : (( 1,stituzione .d'e1 Tribu- 

nale di Cesen'a )) (3259); 
CACCIATORE: (( Istituzione in Salerno di 

una Sezione distaccata della Corte di appello 
di Napoli )) (232); 

AMODIO ed altri : (( Istituzione in Saler- 
no ,di una sezione ,distaccata della corte di 
.appello di N'apoli 1) (968). 

I1 deputato Pennacckini, in sostituzione del 
relatore Valiante, riferisce sui liavori del CO- 
mitato ristretto incaricato dello studio preli- 

miilare delle varie I)roposte iscritte all'ordlne 
del giorno. 

Qualc Presideilte del Coiiiitato ristretto, ri- 
corda l'ampio lavoro svolto, la valutazione 
fatta di ogni singola proposta ed indica le 
soluzioni cui è addivenuto il Comitato ristret 
to, che possono così ricapitolarsi : richiesta di 
trasferimento in sede legislativa di tutte le 
proposte di legge; esclusione dalla trattazione 
delle proposte di istituzioni di sezioni distacca- 
te di pretura, in quanto questi uffici possono 
essere creati con decreto del Capo dello t3tato 
su proposta del Ministro di grazia e giustizia; 
presentazione di una apposita proposta di leg- 
ge per consentire - ci6 che attualmente non B 
previsto - la istituzione di sezioni distaccate 
di tribunali; dare la precedenza nella tratta- 
zione alla istituzione dei nuovi tribunali di 
Prato, Marsala e Civitavecchia ed alle sezioni 
distaccate di Corte di appello di Gampoba- 
so e di Salerno. 

Per quanto concerne la istituzione della se- 
zione di Corte di appello a Sassari osserva 
che B necessaria una più completa documenta- 
zione. 

I1 deputato Cacciatore chiede che le propo- 
ste di legge siano iscritte all'ordine del giorno 
di domani, in modo d a  sentire la relazione del 
deputato Valiante. 

I1 deputato Palazzo10 si associa alla richie- 
sta del deputato Cacciatore ritenendo necessa- 
ria una relazione del deputato Valiante, parti- 
colarmente in merito alla priorith da accor- 
darsi al tribunale di Marsala. 

I1 deputato Cottone ed il deputato Zoboli, 
ritengono che il relatore Valiante non avreb- 
be da riferire più esattamente di quanto non 
abbia fatto il deputato Pennacchini, anche nel- 
la sua veste di Presidente del Comitato ri- 
stretto. 

I1 deputato Pellegrino propone alla Coni- 
missione di chiedere il trasferimento in sede 
legislativa di tutte le proposte di legge, in  
modo di poterle esaminare nella seduta di ve- 
nerdì prossimo, dato che B gih prefissata la 
discussione in sede legislativa del disegno di 
legge per la istituzione della Sezione distac- 
cata della Corte di appello di Napoli con sede 
in Gampobasso. 

I1 deputato Caiazza osserva che una richie- 
sta di trasferimento in sede legislativa di tut- 
te le proposte non 6 opportuna, ma che con- 
viene, invece, chiedere il trasferimento di 
sede per le proposte di legge che riguardano i 
tribunali di Marsala, Prato, Civitavecchia e 
la Sezione distaccata della Corte d'appello di 
Eapoli in Salesno, secondo le priorith alle 
stesse date dal Comitato rEs&rett0, 
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I1 Presidente osserva che per decidere pon- 
deratamente su questa situazione, conviene 
sentire i rappresentanti di tutti i gruppi par- 
lamentari per cui, date alcune assenze, rinvia 
il seguito dell’esanie ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERNISA ALLE 11,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 1967, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori p.ubblici, Giglia. 

All’inizio della seduta ‘il Presidente Ales- 
sandrini comunica che il disegno di legge 
n. 3669, del quale è stata chiesta la rimes- 
sione all’ Assemblea, sarà posto all’ordine 
del giorno di una prossima seduta in sede 
ref erente. 

I1 deputato De Pasquale, dopo aver rile- 
vato che la richiest,a di rimessione all’Assem- 
blea del disegno di legge in questione deve 
essere valutata negativamente in relazione 
all’urgenza del provvedimento, sottolinea la 
opportunità che sia mantenuto fermo la spi- 
rito dell’accordo a suo tempo raggiunto dalle 
diverse parti ,politiche per richiedere l’asse- 
gnazione in sede legislativa del provvedimen- 
to allo ‘scopo di accelerarne l’entrata in vigore, 
e quindi che sia presto iniziato e concluso l’esa- 
m e  in (sede referente del disegno di legge. 

I1 Presidente Alessandrini ribadisce quan- 
to già preliminarmente comunicato in pro- 
posito e assicura che il disegno di legge 
11. 3669 sarà quanto prima posto all’ordine 
del giorno della Commissione. 

I1 Presidente comunica poi che gli 15 per- 
venuta notizia che il deputato De Pasquale 
intende rinunziare al mandato parlamentare 
per assumere altri incarichi politici ed espri- 
me il suo rammarico per tale fatto, che pri- 
verA .la Commissione dell’apporto collabora- 
tivo di un deputato che, al di 18 delle diver- 
genze di ordine politico, ha accolto vivi con- 
seusi di stima e di positivo apprezzamento 
1)er la sua opera. 

Si associano al rammarico espresso dal 
Presidente i deputati Baroni, Busetto e 
Cwcchi ed il Sottosegretario Giglia. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Autorizzazione integrativa di spesa per 
la costruzione della nuova sede della Biblio- 
tesa nazionale centrale di Roma )) (3435). 

Il Relatore Greggi riferisce sul disegno di 
legge, sottolineando che l’aumento dello stan- 
ziamento da esso previst.0 si ricollega alla ne- 
cessi tà di aggiornare la previsione comples- 
siva di spesa, in relazione soprattutto agli 
esperimenti di gara effettuati per l’appalto 
delle opere murarie. Si dichiara quindi favo- 
revole all’emendamento suggerito dalla V 
Commissione, relativo al riferimento al fondo 
globale per quanto concerne lo stanziamento 
per l’anno finanziario 1967, e conclude dichia- 
randosi favorevole ad un eventuale rinvio del 
seguito della discussione qualora la Commis- 
sione intendesse procedere ad un esame ana- 
litico degli elementi che hanno introdotto i 
nuovi oneri 

I1 deputato Cianca, dopo aver rilevato che 
la realizzazione della Biblioteca nazionale di 
Roma ha subito una serie di battute di arresto 
dovute anche al ritardo con il quale si pro- 
cede all’assunzione di scelte che interessano 
la collettività e non i privati, sottolinea che le 
difficoltà intervenute nell’esecuzione dell’ope- 
ra sono dovute tra l’altro agli ostacoli ingiu- 
stificati che sorgono allorquando si tratta di 
realizzare opere già decise, cioò che a sua 
volta comporta un aumento della spesa neces- 
saria per l’eseouzione delle opere stesse e con- 
clude dichiarandosi favorevole al rinvio del 
seguito della discussione in attelsa di conoscere 
gli elem’enti cui ,ha fatto cenno il Relatore. 

I1 deputato De Pasquale sollecita la discus- 
sione delle proposte di legge nn. 1995 e 2993, 
preannunziando che, qualora ciò non avven- 
ga, la sua parte politica si opporrà alla discus- 
sione di altri provvedimenti facendo ricorso 
ai mezzi previsti dal Regolamento. 

Intervengono quindi il Presidente Alessan- 
drini, che dichiara di prendere at,to di quan- 
to comunicato dal deputato De Pasquale, ri- 
servandosi di assumere le relative decisioni 
in proposito; il Sottosegretario Giglia, che for- 
nisce ampie delucidazioni circa le cause che 
hanno determinato un maggior costo comples- 
sivo dell’opera; il. Relatore Greggi, che pren- 
de atto delle indicazioni fornite dal Sottose- 
gretario, ed il deputato Cianca, il quale affer- 
m a  che le indicazioni stesse lasciano inalte- 
ralo i l  problema generale della necessit8 di 
un’esatta previsione della spesa ind0tt.a da 
ciascuna opera pubblica, affinch6 non sorgano 
successivamente ostacoli ad una sua sollecita 
esecuzione, col conseguente aumento della 
spesa. 

La Commissione approva quindi i singoli 
articoli del disegno di legge con l’emenda- 
mento suggerito dalla V Commissione per 
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cluaiito conceriie lo slanziamento pi’evisto per 
1 ’anno B nanzi ario 1967. 

I1 disegno di legge viene cluiridi votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica all’articolo 6 del regio decre- 
to 23 febliraio 1942, n. 369, contenente norme 
1)er la costituzione ed il funzionamento del- 
1’En le acri uedo t t i s i  ci li ani (E. A . S ,), is tiluito 
con legge 19 gennaio 1942: n .  24 )) (ilpprovcrlo 
dnllu V l I  Comitrissione peri,icinetzle del Sc- 
irato) (3657). 

Su proposta del. deputato I h  Pasquale, la 
Commissione delibera di rinviare ad altra. se- 
duta la discussione del disegno di legge. 

DISEGKO D1 LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per fronteg- 
giare gli oneri della revisione dei prezzi con- 
tmttuali per le opere eseguite dal1’A.N.A.S. e 
finanziate con leggi speciali )) (3665). 

Dopo la relazione favoi.evole del Relalore 
Rinaldi, che illustra le finalila del provvedi- 
mento e del Sottosegretario Giglia, che ne rac- 
coinantla la sollecila approvazione, la Coni- 
misisone approva senza modificazioni gli ar- 
ticoli del disegno di  legge. 

Il disegno di legge è subito volalo a scru- 
tinio segrelv ed approvato. 

LA SEDUTA ‘I’ERillINA ALLE i0,40. 

TRASPORTI (W) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERC:OJ,EUi 22 J?EBBBAlO 1967, OliE 9,30. - 
Presìrlenzci del  Prcsidenk SAM ki ARTINO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato : per 
i t,rasporti e l’aviazione civile, Florena, per 
la marina mercantile. Martinez, per le poste 
e teleconiunicazioiii, Mazza, e 1)er le finanze, 
Coloni bo Vi ttori n o,  

.DISEtiSO DI LEGGE: 

(( Modifica delle competenze del Consi- 
glio di annniinistrazione delle poste e delle 
telecoili tinicazioni. del Direttore generale di 
;\iii~iiiiiistr;lzione delle poste e delle te1ec.o- 
uiurrictwiotti e dell’Ispettore generale supe- 
riore delle telecoinunicaxioiii (3690). 

H)ol)( 1’ illustrazioiie favorevole del Rela- 
tore Reale Giuselq)e, nella discussione gene- 
rale intervengono i dej)utati Mancini Antonio 
(i1 quale lwospetta la. upportiiiritii di una niag- 

giore elevazione dei limiti previsti nei due 
articoli del provvediiiierito) e Fabbri Riccardo 
(il quale si associa alle considerazioni del de- 
putato Mancini). 

I1 Sottosegretario Mazza propone, allora, 
di aumentare i limiti previsti nei due arti- 
coli del disegno di legge, da 120 volte, a 1150 
volte. 

La sua proposta? al quale aderisce il Re- 
latore è, quindi, approvata dalla Comniis- 
sione in sede di votazione dei due articoli. 

La Commissione approva anche il seguen- 
te ordine del giorno dei deputati Fabbri Ric- 
cardo, Mancini Antonio, Caneslrari, Caval- 
laro e Alba, accolto al Governo: 

(( La Camera, 
preso atto della necessitk di adeguare 

al cniutat,o valmorte della lira i limiti di somma 
entro i clu,ali è st.abi1it.a la competenza dei 
massimi oi*gani centrali d’ell’A,inministrazi.o- 
ne delbe post,e e teleconiunicazio~ni, 

invita il Governo 
a ooordinare questi nuovi limiti con qu,elli 
fissati dall’articolo 31 .d.el d.ecreto d,el P1:esi- 
d’enle dtella Repubblica .li. 619 ,d,el 1965, au- 
mentando in .misura congrua i limiti d,elle 
del.egh,e obbligatorie ed ,eman,an;d’o nello stes- 
so tempo lme opportune dir,ettive .afinch6 le 
.d,elegh,e facoltative ,siano attuate nello spiyi- 
t.0 di un r’eale decentrxmento n .  

In fine di seduta il provvedimento è vao- 
Lato a scrulinio segreto ed approvalo. 

PROPOSTA DI IdEQCE : 

13JAxci-II GERAIWO ‘ed altri : (( Interl)r.et,a- 
xi5o.n.e iiu tentica ,d,el pri:mlo conima d,ell’artico- 
lo 63 della, legge 18 f’ebbmio 1963, n.  81, r,ela- 
tivo ai con;corsi riserva-ti per le qualifich,e ini- 
ziali de i  ruoli organici d,elle carrie1.e direttive 
del persona1,e dell’Azienda d i  StaLo per i ser- 
vizi teleflonici )) (2213). 

Il tl@pu8abFahbri Rimrdo,  il qua1.e SO- 
stituisee il Relatore assente, illustra favore- 
vo1ment.e. il provvediniento. 

Nelh discussi’on,e generale intervengono i 
deputati M.anci.ni Antoni.0. Bianchi Gerardo. 
Cariestrari ( i  quali si dichiarano anch’essi fa- 
v,orevoli al provvedimento), Alba e De Capua 
(i (pa l i ,  inv,ece, preoccupati che vengano lesi 
diritti di altri dipendenti. si dichiamno favo- 
revoli a 1111 rinvio ,della discussione che per- 
iti e t t a. 1 ’al ) p ~ n  fon tl i ni eli t o del plnhl ema) . 

I1 Sottosegretario Mazza, a sua volta, 
condividendo le preoccupazioni dei deputati 
De Capua e Alba. prospetta l’opportunith di 
enienclare l’articolo unico. nel senso di pre- 
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cisare che l’inquadramento in ruolo dei be- 
neficiari del provvedimento awiene lasciando 
inalterato il ruolo così come oggi si presenta. 

I1 Relatore Fabbri Riccardo e i deputati 
Marchesi ~ Bianchi Gerardo e Mancini Anto- 
nio propongono. allora; di sopprimere le pa- 
role finali dell’articolo unico: (( conseguono la 
nomina nei limiti dei posti disponibili )) e di 
aggiungere il seguente comma: (( Gli am- 
messi ai concorsi di cui alla richiamata legge 
che non hanno conseguito l’inquadramento 
nel limite dei posti disponibili, sono collocati 
in ruolo dopo l’ultimo iscritto 11. 

Tale emendamento è approvato dalla Com- 
missione. 

In fine di seduta la proposta di legge è 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

u Controllo delle erogazioni, per spese 
di esercizio e patrimoniali, effettuate dalle 
gestioni governative di pubblici servizi di tra- 
sporto )) (3740). 

Dopo la illustrazione favorevole del Pre- 
sidente, il quale sostituisce il Relatore IOZ- 
zelli assente, e interventi dei deputati Alba, 
Cavallaro Nicola, Manenti, Reale Giuseppe, 
‘Marchesi e De Capua e del Sottosegretario Flo- 
rena, la Commissione, su proposta del depu- 
tato Fortini, delibera la soppressione, al se- 
condo conima dell’articolo unico, delle pa- 
role : c( Ispettorato generale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione )). 

In fine di seduta il disegno di legge B vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 22 II’EBBRAIO 1967, ORE 10,20. - 
I’residenzu del Presidente SEDATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Slato per l’agricoltura 
e le foresle, l.’rincipe. 

I?ROPOSTA DI I,EG(;E : 

Senatore SALARI : (( Norme per i l  co~ili~ollo 
della pubblicith e del commei:cio dell’olio di 
oliva e dell’olio di semi (.4./iprovc/fci dal Se- 
,n/ / /o)  (3618). 

Il Relillo1:e lle Leonardis sottolinea come 
il provvedimento Lenda a garantire l’inleresse 
dei consumatori. 
. Tra le norme previste; infalli, vi sono quel- 
le sui recipienti. in cui deve essere commer- 

ciato l’olio. la specifica del 3erne da cui vie- 
ne estratto l’olio di semi. le sostanze chimiche 
presenti nell’olio, la capacita dei recipienti 
stessi, la disciplina dell’arnb~ulantato e così via. 

Dichiara che è necessario apportare alcuni 
enienda,menti al provvedimento, in particola- 
re agli articoli 3; 5, 7 e 11 della proposta di 
legge. 

I1 deputato Magiio, dopo aver dichiarato 
che il suo gruppo è favorevole al provvedi- 
nienlo; chiede al rappresentante del Governo 
alcuni chiarimenti in merito alla situazione 
della erogazione del contributo integrativo per 
l’olio d’oliva e del prezzo del consumo del- 
l’olio stesso, ed alla necessita che un sollecito 
intervento sulla RAI-TV segua operazioni del 
nucleo antisofisticazioni per impedire la pub- 
blicità dei prodotti giudicati adulterati. 

I1 Soltosegretario Principe, nel confermare 
che il Governo è favorevole al provvedimen- 
ti e alle stesse modifiche proposte dal Rela- 
tore, assicura il deputato Magno che per l’ero- 
razione dell’integrazione il Ministero provve- 
derh ad ulteriori rimesse agli Ispettorati per 
l’alimentazione; che per il prezzo dell’olio si 
tratta di un mercato in via di assestamento; 
e che per le repressioni delle frodi - per le 
quali va dato atto ai Ministeri competenti del- 
la preziosa e produttiva opera che svolgono - 
i l  Ministero, per la parte di sua competenza, 
non mancherh di segnalare l’inconveniente - 
indicato. 

Vengono quindi  approvati senza modifiche 
gli art,icoli 1; 2: 4 ;  6, 8; 9, 10 e 12 del prov- 
vedimen to, mentre vengono approvati con 
emendamenti formali gli articoli 3 e 5. L’arti- 
colo 7 viene a sua vo1t.a approvato con modi- 
fiche: al primo comma (in luogo della parola 
(( chiusi II le parole (( ermeticamente chiusi ed 
apribili solo mediante oeffrazione), al secondo 
coinma (alla .parola (( acquirente 1) la parola 
(( deslinatario D) e la soppressione dell’ultimo 
camma. Infine l’articolo 11 viene approvato 
con l’aggiunta al primo comma delle parole 
(( olio di oliva )). 

La I,rol)osta di legge è quindi votata a scru- 
ti tiio scgrelo ed approvata. 

. 

L>\ SEDCTA TERhIINA ALLE tI,%). 

IGIENE E SANITA (UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

kIEll(;OI,EDi 22 FEBBRAIO 1967; ORE 10,20. - 
Presidensci del Presidenle DE MARIA.  - Inter- 
viene il Ministro per la sanitk Riariotti. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 

§PISELLI. DE MARIA e senatori PrcnsDo. 
BONADIES, FERROSI e SELLITTI: c( Xornie tran- 
sitorie per i concorsi per il personale sanita- 
Pio Ospedaliero )I (Testo unificato modificato 
dalla X I  Conmissione permnnente del Sena- 
to) (1832-21434) Relatore : Barba (Parere del- 
la VI11 Commissione). 

L’onorevole Lattanzio premette che delle 
due tesi emerse nel corso della discussione del 
provvedimento: secondo le quali o la legge do- 
veva essere approvala subito e senza alcuna 
modifica oppure occorreva procedere ad al- 
cuni eniendamen ti egli ritiene opportuno sia 
preferibile approntare una legge che rispon- 
da effettivamente alle necessita dei niedici 
ospedaliesi, pertanto da ragione di alcuni 
emendamenti che insieme al collega Usvardi 
intende presentare. Si dichiara d’accordo con 
la proposta, a suo tempo fatta dall’onorevole 
.De Lorenzo di includere fra i beneficiari della 
legge i sovrintendenti sanitari, i dirigenti sa- 
nitari, i vicedirettori sanitari e gli ispettori 
sanitari che erano stati dimenticati. Per i sa- 
nitari forniti gi8 di idoneith ritiene sia giusto 
riconoscere una riduzione del periodo di an- 
zianith richiesto e l’esonero dalla prova scrilta 
in considerazione del fatto che essi hanno gi8 
superato un pubblico concorso anche se, per 
mancanza di posI,i non sono risultati vincitori. 

Ritiene lsia ‘preferibile determinare l’anzia- 
riith utile per concorrere in relazione alla data 
di entrata in vigore della legge e non al bando 
di concorso; ritiene altresì che debbano essere 
messi a concorso i posti per i quali .sia inter- 
venuta regolare delibera da parte dell’ammi- 
iiistraziorie ospedaliera. ,Per quanto concerne i 
concorsi giA banditi ritiene che la norma deb- 
ba riferirsi solamente a quelli per i quali non 
sono iniziale le prove di eisanie. Conclude ‘pre- 
ci,sando che tratlasi di una legge di sanatoria 
la cui efficacia non potrii andare oltre I’ap- 
provazione della rifo17ma cspedaliera altual- 
niente in discussione. 

L’orìorevole De Lorenzo, ‘pus  conipiacendo- 
si che alcune delle sue proposte siano state 
accettale dalla maggioranza, rilieiie che gli 
etnendanienti anuunziati dagli onorevoli Lat- 
tanzio e Usvardi siano insufiicieiili. sopral- 
tutto perchC lasciaiio fuori dai benefici della 
legge coloro che, essendo gih ordinari in altri 
ospedali. prestino servizio d a  incaricati avm- 
do cambiato residenza. Questi SiLtl i 1ar.i. a\rrido 
gil‘i superalo u n  ~~uhblico co t~wt *so  do\-n.obbe- 
ro, a suo avviso. esse~e  assunti i n  ruolo senza 
ulteriori prove, occorrerebbe aliche eliminare 
qualsiai riferimenito a!I’aiiziaiiL& di servizio. 

Coriclude dichiarando che i cinque mesi con- 
ce.4 all’amministrazione ospedaliera dal- 
l’emendamento Csvardi e Lattanzio per ban- 
dire i concorsi sono del tutto insufficienti e 
propone di riportase tale termine a dlue anni, 
come previslo nel testo approvato dal Senato. 

L’onorevole Spinelli propone che l’anziani- 
t.8 di servizio gib computala a cinque mesi dal- 
l’entrata in vigore della legge. 

L’onorevole Scarpa protesta per la inusi- 
procedura seguita dal Governo e dalla 

maggioranza per giungere all’approvazione 
della legge. Il modo di agire, che ha portato 
a l  raggiungimento di accordi fuori dal ‘Parla- 
mento, esautora e mortifica la funzione del 
Parlamento stesso e della Commissione. Que- 
gli accordi che sono stati raggi’unti in altra 
sede avrebbero potuto essere raggiunti in seno 
alla Commissione. Altro appunto che deve 
muovere al Governo è quello di non aver ri- 
tirato la richiesta di rimessione in Assemblea 
per consentire alla Commi.ssione di qprovare 
definitivamente in sede legialativa la legge. 
Tale atteggiamento del IGoverno è anche con- 
traddittorio in quanto, ‘se .un accordo è stato 
raggiunto, non C’è motivo perché la Commils- 
sione non discuta la propost’a in sede legisla- 
tiva. Per quanto concerne gli emendainen ti 
preannunzia t i  dall’onorevole Lattanzio, ri tie- 
ne che essi simo troppi ed in parte non solo 
inutili, ma nocivi perche provocheranno una 
reazione da parte dell’altro ramo del Parla- 
mento dove si potrebbe pensare che gli emen- 
damenti .stessi !siano frutlo di mero Ispirito ‘po- 
lemico da Darte della Camera. 

Dichiara. che degli emendamenbi presentati, 
i l  suo gruppo accetta solo quelli concernen- 
t i  l’inclusione dei sovrintendenti (sanitari e 
del le alt.re categorie dimenticate, la determi- 
nazione dell’anzianitk in relazione a1l’entrat.a 
in vigore della legge e quello relativo ai bandi 
dei concorsi non espletati, i? contrario a tutti 
gli altri, in tal senso egli si ripromette di pre- 
sentare propri autanomi emendamentir 

I1 Ministro Mariotti contesta le affermazio- 
ni fatte dall’onorevole Scarpa a proposito del- 
le riunioni nel corso delle quali è stato rag- 
giunto l’accordo in seno alla maggioranza e 
chiarisce che lali riunionit che non mortifi- 
carlo affatto il Parlamento, ma sono state te- 
nute soprattutto per l’urgenza di raggiungere 
un accordo che valesse a far cessare lo scio- 
pero in atto dei sanitari ospedalieri. Tale Ti- 
siil laEo è stato piemmiien te raggiunto, tanto B 
vero che 10 sciopero 5 stalo sospeso. 

L’onorevole PP’.lntoiiio dichiara che la leg- 
ge. pir  avendo per primipale caratteristica 
qeiella della sanakoria- ~ E O P ~  raggiunge il suo 
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scopo, 1)erdid lascia fuori molti sconlenti at- 
traverso le siw nioltel)EEch dlscriiiiinazioiii; pro- 
spetta il caso degli incaricati provenienti da 
ruoli inferiori e propone che nessuna anzianità 
sia prevista per gli idonei e che questi siano 
esonerati anche dalla prova pratica. 

I1 Ministro Mariotti tiene a precisare che 
l’accordo raggiunto in seno alla maggioranza 
ha ottenuto l’adesione completa da parte del- 
la giunta intersindacale dei medici ospeda- 
lieri. Riconosce che la legge non può preve- 
dere tutti i casi e pertanto non può essere 
perfetta, ma eventuali lacune potranno es- 
sere colmale dalla prossima riforma ospeda- 
liera. 

Non è d’accordo sulle proposte fatte dagli 
onorevoli De Lorenzo e D’Antonio sugli inca- 
ricati provenienti da altri ruoli, sul ripristino 
della norma che concede due anni di tempo 
per bandire i concorsi ritenendo che i cinque 
mesi concessi siano più che sufficienti alle 
amministrazioni animate da buona volontà a 
bandire i concorsi. Ove tale volontà manchi 
è previsto l’intervento sostitutivo del Mini- 
stero. Ritiene altresì che la sanatoria si deb- 
ba fare, ma essa deve essere contenuta nel- 
l’ambito degli organici previsti al fine di evi- 
tare ogni inflazione dannosa alla vita degli 
ospedali. Per quanto concerne la richiesta 
Scarpa di passaggio in sede legislativa dichia- 
ra che il Governo, nel dare la sua adesione 
alla immediata discussione della legge, abbia 
fatto un grande passo avanti per sbloccare la 
situazione. 

L’onorevole Usvardi, confermando quanto 
ha detto il Ministro in risposta all’onorevole 
Scarpa, precisa che le riunioni nelle quali si 
B raggiunto l’accordo sono state determinate 
dall’unica preoccupazione di accelerare i tem- 
pi: esula pertanto dalla volontà del Governo 
e della maggioranza qualsiasi intendimento 
prevaricatore nei confronti del Parlamento. 
Nel merito degli emendamenti annunziati ri- 
tiene che essi rispecchino gli orientamenti 
emersi nel corso della discussione, per cui 
hanno la sua più completa adesione, senza 
con ciò pretendere di precludere eventuali 
modifiche migliorative. 

L’onorevole Cortese si fa portavoce dei di- 
seredati dalla legge, i quali sono molti, e af- 
ferma che, se una sanatoria deve esserci, essa 
deve riguardare tutti senza eccezioni. Pertanto 
propone di abolire ogni riferimento all’anzia- 
nità di servizio. 

I1 relatore onorevole Barba proponendosi 
di fare una panoramica di tutta la legge desi- 
dera richiamare tutti i colleghi ad una mag- 

giore disteiisione nel valutare le singole pro- 
posle. Precisa che i criteri fondanientali che 
ispirano la proposta di legge sono due: i l  il 
riferinieiito alla conseguita idoneità, che pre- 
suppone un risultato positivo in un pubblico 
concorso; 2) una partecipazione effettiva e du- 
ratura alla vita dell’ospedale, quale patrimo- 
nio di esperienza acquisito dal medico. Que- 
sti due criteri hanno dei validi precedenti nel- 
la legislazione italiana e precisamente nella 
legge n. 336 del i964 sulla stabilita dei medici 
ospedalieri e la 831 del 1961 sull’inquadra- 
mento in ruolo degli insegnanti. In seno alla 
Commissione sono emerse le due note tenden- 
ze o di approvare la legge senza modifiche o 
di sovvertirla completamente. Fra queste due 
tendenze la maggioranza ha seguito la via di 
mezzo, che è quella di apportare alla legge 
solo le modifiche necessarie. Di questa ten- 
denza sono portatori gli emendamenti propo- 
sti dagli onorevoli Lattanzio e Usvardi sui 
quali si dichiara d’accordo. Si dichiara pure 
d’accordo ad esaminare la possibilith presen- 
tata dall’onorevole Spinelli di fissare l’an~ia- 
nità a cinque mesi successivi all’entrata in vi- 
gore delIa legge. 

L’onorevole Cortese propone una sospen- 
sione della seduta in quanto i vari emenda- 
menti proposti, a suo avviso, costituiscono di 
fatto un testo nuovo. 

All’a pr’oposta ,si ’ dichiasa favo,revol,e l’ono- 
sev,ol,e De Lorenzo ,e contrario l’onorwole Lat- 
tan zi’o . 

I1 *Minli.stro Mariotti pfiega l’onorevole Cor- 
Lese di  ritirare l’a apr,oposta, che viene ritirata. 

Chiusa così 1.a discussi,on,e generale 1.a 
Commi,ssilonNe passa all’esame dmegli articoli. 

I1 P.resi,dente pon’e ai voti la prima parte 
dehl’articolo i ,  con gli emendam,enti proposti 
dagli ‘onofievoli Usvardi-Lattanzio, De Loren- 
zo e Scarpa ‘ed .altri, ch,e è approvata. I3 ap- 
provato quindi il primo comma dell’arti- 
colo 1. 

Sull’emendt-mento Usvardi-Lattanzio ten- 
dente a ,sopprimere le ultime tre righe del se- 
condo comma ,d,ell’articolo 1, gli onorevoli 
Scappa e D’e Lorenzo si dichiarano contrari ri- 
tenen,do ‘d.el tutto insuffici,encti i cinque mesi 
proposti oon l’emendamento aggiuntivo allo 
articolo 3. Si dichiara favor,evole l’onorevole 
Lattanzio. 

I1 Presidente pon,e ai voti il manten‘ bimen- 
t0 ,della parte del comma che l’emen,damen- 
rt0 Usvardi-Lattanzio tende a sopprimere e la 
proposta non è accolta. I1 secondo “mma vie- 
ne quindi approvato nel testo proposto dagli 
onorevoli Lattanzio-Usvardi con la soppres- 
sione delle paro1.e C( per titoli ed esami )) che 
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il Presideil te l)ropoue l)er rilgio11i di  preci- 
sione. 

Il l , e m ~  cuiii~iiii clell’articolo 1 C al)l)rov.a- 
to senza iinodifiche. L‘articolo c~uindi resta 
così formulato : 

(( H sovrintend,enti sanitari, i [dir,ett,ori sani- 
tari, i primari, i direttori di farmacia, i vi- 
cedirettori sanitari e gli ispettori sanilari, gli 
niubi, gli (assistenti, i failmacisti .e le ostet.riche 
non di ruolo che all’entrata in vigore della 
presente legge prestino regolape seivizio con- 
tinuativo nei posti corrispon,denti, sono no- 
minati ,in riiolo dopo aver superato un COn- 
corso interno loro riservato. 

(( Detto concorso si deve svolgere a norma 
del regio decreto 30. settembre 1938, n. 1631, 
e successive modificazioni. 

I sanitari che abbiano conseguito l’idoneità 
per il posto che occupano presso lo stesso ospe- 
dale o altro di pari o superiore categoria, 60110 
esentati dalla prova scritta di esami n. 

L’onorevole De Lorenzo ,illustra e succes- 
sivamente ritira un emendamento aggiuntivo 
ali’articolo 1. 

,I1 primo comma dell’articolo 2 B appro- 
vato senza discussione, nel lesto pervenuto dal 
Senato. 

Al secondo comma l’onorevole Lattanzio il- 
luslria un emendamento parzi.ahente sostilu- 
tivo; altro emendamento tendente a fissare la 
anzianità a cinque mesi dopo l’entrata in vi- 
gore della legge B illustrato dall’onorevole 
Spinelli. All’emendamento Spinelli si dichia- 
ra contrario l’onorevole Romano. All’emenda- 
mento Lattanzio si dichiara contrario l’onore- 
vole Scarpa. 

I1 Presidente pone ai voti per divisione 
l’emendamento Lattanzio-Usvardi alla lette- 
ra a) col quale l’onorevole Di Mauro propone 
di ,aggiungere: (( i sanitari che abbiano pre- 
stato seivizio di ruolo nel grado immediata- 
mente in-feriore m. L’emendamento B accolto, 
è respinto invece l’emendamento Spinelli. I1 
Presidente pone quindi ai voti la soppressio- 
ne del terzo comma dell’articolo 2 proposta 
dall’onorevole Lattamio, che B approvata; di- 
chiara .quindi assorbito l’emendamento sosti- 
tutivo a tale comma presentato dall’onorevole 
De Lorenzo. A seguito delle modifiche appor- 
tate l’articolo 2 risulta così approvato : 

(( H sanitari ospedalieri, di cui al preceden- 
te articolo, sono ammessi al COI~COP~SO con de- 
roga ai limiti di et8 previsti dalle vigenti ~ O P -  
me per l’ammissione ai wncon~i sanitari. 

li1 periodo di servizi0 ~ichiesdo per parteci- 
pare al concorso deve essere stato prestato di 

fatto e deve essere alla data di entrata in vi- 
gure della prcsenle legge : 

u )  per i saiiitari idoiiei e per i sanitari 
che alhianu ])restato servizio di ruolo nel gra- 
do immediatamente inferiore, di almeno un 
anno; 

b )  per i sanitari non idonei di almeno 
tre anni per i sovrintendenti, i direttori, i vi- 
cedii2ettoi*i e gli ispettori sanitari, i primari e 
i .direttori di farmacia, di almeno due anni per 
tutli gli altri ) I .  

All’articolo 3 l’onorevole Lattanzio illustra 
un emendamento che modifica i posti in or- 
ganico da mettere a concorso e un emenda- 
mento soppressivo al secondo comma. 

All’ultimo conima sono presentati emenda- 
menti dall’onorevole Lattanzio e dall’onorevo- 
le Pttsqualicchio. 

I1 Presi,dente pone ai voti i vari emenda- 
menti che sono approvati. L’articolo 3 risulta 
pertanto formulato nel seguente testo : 

(( I posti in organico da mettere a concor- 
so sono quelli che risulteranno disponibili in 
base alle delibere dei consigli di amministra- 
zione a h  data di pubblicazione della presen- 
te 1 egge ancorchd successivamente approvate. 

Non possono essere messi a concorsi i po- 
sti di ruolo attualmente ricoperti interinal- 
mente,- gik assegnati a titolari in aspettativa 
con diritto alla conservazione del posto. 

I bandi dei concorsi per i quali ‘all’atto 
della pubblicazione della presente legge non 
sono già iniziati gli esami, sono revocati n. 

I1 Presidente quindi dà lettura di un arti- 
colo %bis proposto dagli onorevoli Lattanzio 
e Usvardi, ,al quale si erano giA dichiarati con- 
trari gli onorevoli Scar,pa e De Lorenzo, rite- 
nendo del tutto insufficienti i cinque mesi di 
tempo messi a disposizoine dall’amministra- 
zione ospedaliera per bandire ,i concorsi e i 
dieci mesi per espletarli. 

I1 ,Ministro Mariotti propone di portare 
questi termini rkpettivamente ad otto e quin- 
dici *mesi e di conseguenza portare rispettiva- 
mente a dieci e a vent.i mesi il ter,niine per 
l’intervento sostitutivo del ‘Ministero. 

-Posto ai voti in questi termini l’articolo ag- 
giuntivo & approvato nel seguente testo: 

(( Tutti i concorxi di cui ai ,precedenti arti- 
coli dovranno essere banditi enBro otto mesi 
ed espletati entro quindici mesi dalla data di 
pubblicazione della presente legge. 

Qve entro tali termini le amministrazioni 
ospedeliere interessate non avranno provve- 
duto a bandire un CQRCOSO il iMinhshem della 
sanitk provvede~5 d’ufficio a tale adempimento. 



I termini in tal caso saranno portati ri- 
spettivamente a dieci e a venti mesi 11. 

L’articolo 4 che assume il  numero 5 è ap- 
provato nel seguente testo : 

(( La %presente legge entra in vigore nel 
giorno successivo alla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ) I .  

Il Presidente dà mandato al relatore di 
stendere la relazione per l’assemblea e si ri- 
serva di nominare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

CONVOCAZlONl 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedi 23 febbraio, ore 11. 

1) (Comunicazione del Presidente; 
2) Varie. 

J COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 23 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esanae delle proposte d i  legge: 
. ARMATO : Validità degli esami sostenuti nel- 
la prima attuazione della legge 16 agosto 1962, 
n. 1291 (2305); 

NASNUZZI : ValutabilitA del concorso per 
merito distinto e degli esami di idoneith per 
la nomina a direttore di sezione nel ruolo dei 
servizi centrali della Ragioneria generale del- 
lo Stato sostenuti nella prima applicazione 
della legge 16 agosto 1962, n .  1291 (3776) 

- Relatore: Cavallari. 

Esanae delle p o p o s t e  d i  legge: 
ARMATO ed altri : Disposizioni concernenti 

il personale avventizio delle Amministrazioni 
dello Stato (2935); 

PIGNI ed altri: Trattamento economico e 
nomina nei ruoli organici degli impiegati non 
di  ruolo delle amministrazioni dello Stato 
(Urgenza) (3106) ; 

- Relatore: Ruffini - (Parere della V 
Comnrìssione) . 

Purere sulle p m p o s ~ e  d i  legge: 
LAJOLO ed altri: Riforma della FUI-Radio- 

televisione italiana (2128); 
DE MARIA ed altri: Riforma dell’ordina- 

mento della Radiotelevisione italiana (3072) ; 
C A L A B R ~  : .Riforma dell’ordinamento della 

- (Parere alle Commissimi  riunite I X  
RAI-TV (3220) ; 

e X )  - Relatore: Tozzi Condivi. 

Purere sulle proposte di  legge: 
DOSI e BIAGGI NULLO: Norme concernenti 

il personale delle Camere di commercio, in- 
dustria e agricoltura (1003); 

STORTI ed altri: Norme integrative del d e  
creto legislativo luogotenenziale 21 settembre 
2944, n. 315, concernenti la istituzione, la com- 
posizione e le attribuzioni del consiglio. di 
amministrazione e l’ordinamento del persona- 
le delle Camere di commercio, industria e 
agricoltura (1343); 

CERVONE ed altri : Norme integrative della 
legge 3 aprile 1957, n. 233, istitutiva dei ruoli 
aggiunti per il personale delle Camere di com- 
mercio, industria e agricoltura (1399); 

- (Parere alla X I I  Commissione) - Re- 
latore : Ruffini. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 23 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni di legge: 
C,onv,ersion.e in legge del d,ecreb-l,egge 4 

f.ebbraio, 1967, n. 8, concernente: i Riaper- 
tura .d,ell’Ufficio della Conservator6a dgei regi- 
stri ,i:mmobiliari di Fir,enze )) (3767) - R,ela- 
t,or.e : P’ermaochini; 

Msodificazioni 1d.ell.e noime del Codice ci- 
vile concern.enti il diritto di f,amiglia (3705) . 
- ReLaZioi-e : Dell’hdro.  

Seguilo dell’esumc della proposlcr di 
legge: 

FORTUNA : Casi di scioglimento del matri- 
m.onio (2630) - Rmelaiore: R.eggiani - (Pa- 
rere della I Commissione). 

Parere sul disegno dì legge: 
Modifich,e e integrazioni alla 1,egge urbani- 

stica 17 agosto 1942, n. 1150 (3669) - (Parere 
alla I X  Commissione) - Reratore : h!Lanni- 
roni. 
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedl 23 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
ERMINI ed altri: Salvaguardia e valoriz- 

zazione delle zone archeologiche di Aquileia 
e dell’antica via Romea (Modificata dal Se- 
nato) (350-B) - Relatore: Marangone - (Pa- 
rere della V Commissione); 

CAIAZZA ed altri : Ordinamento delle scuo- 
le interne dei Convitti nazionali (Modificata 
daUa VI  Commissione permanente del Sena- 
to) (339-B) - Relatore: Buzzi - (Parere del- 
la V Commissione). 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Scuola archeologica italiana in Atene (617) 
- Relatore: Berti? - (Parere della ZII e della 
V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE, 

Parere sulla proposta di  legge: 
SPINELLI, DE ‘MARIA ‘e S,enatori PICARDO, 

,BONADIES, FERRONI se SELLITTI : Norme transi- 
tori’e p.er i mncursi per il ,per.son.al,e sa.nitario 
ospedaliero I( Testo unificato modificato dal- 
la X I  Commissione permanente del Senato) 
(1832-2143-B) - (Parere alla X I V  Commissio- 
ne) - Relatore: Magri. 

Seguito dell’esame della proposla di  
legge: 

DAGNINO : Rioonosci.mento giuridico e or- 
dhamento ,d,ell’o,sservatorio geofisico speri- 
mentale di Genova (3350) - Relatore : Fusaro 
- (Parere <della I e della V Commissione); 

Esame delle proposte di  legge: 
BADINI CONFALONIERI : Estension’e agli os- 

servaturi geofisici universitari dellre disposi- 
zioni vigenti per gli osservatori astronomici 
(1556) R,elaiore: Fusapo -- (Parere della I e 
della V Commissione) ; 

RICCIO : Est,ensiun,e agli osservatori geofisi- 
ci universitari delle di,sposizioni vigenti per 
gli osservatori astronomici (1478) - R,elature : 
Fusaro - (Parere della I e della V Commis- 
sione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedl 23 febbraio, ore 10. 

Rapporti fra ricerca scientifica ed indu-  

Audizione del iMinistro della ricerca scien- 
stria in Italia: 

tifica. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Ciiovedi 23 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera. 
(3251) - (Parere della I ,  I I ,  V ,  V I I I  e X I I I  
Commissione) ; 

LONGO ed altri: Norme per l’ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444) - (Parere della I ,  I I ,  V ,  VI e 
X I I l  Commissione).  

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l’ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale sanitario degli ospedali (1483) - 
(Parere della I I ,  V I I I  e X I I I  Commissione);  

 ROMANO e NICOLAZZI: Nor.me generali per 
l’ordinamento del servizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - (Parere della I ,  I I ,  V e X I I I  
Commissione) ; 

- Relatore : Lattanzio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stam.pu alle ore 20,30. 


